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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Le regole sono accettare anche il contraddittorio e

rispondere, grazie. Continuiamo con le interrogazioni,

passiamo ad un’interrogazione del Movimento Sociale Fiamma

Tricolore, Avv. Giovanni Selvaggio, interrogazione prot. n.

24976 del 29 maggio 2007. Consigliere Salvaggio Giovanni,

prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente, mi scusi, siccome ho depositato almeno

sette, otto interrogazioni mi dice l'oggetto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, ha ragione perché siamo in forte ritardo. Oggetto:

“Interrogazione su contagio umano di Leishmaniosi.”

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Sì, signor Presidente, però devo dare atto che non mi è

stata data una risposta ad un’interrogazione del 27 marzo

2007.

VOCE FUORI CAMPO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DOTT.RE LUIGI

LALICATA.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Va bene, questa interrogazione riguarda un argomento molto

importante perché come voi sapete a livello mondiale sono

successe vari contagi derivanti appunto da un particolare

tipo di insetto che hanno determinato gravissime

complicanze a livello mondiale, mi riferisco alla viaria ed

a tutte le malattie infettive. Questa interrogazione trae
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lo spunto da un articolo che è apparso sul giornale da una

trasmissione fatta da una televisione locale, che ha

puntato la sua attenzione proprio sulla diffusione di

questo contagio di questa malattia. Quando dico nelle

scorse settimane, mi riferisco alle scorse settimane

antecedenti al deposito ovviamente dell’interrogazione.

IL CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI DA' LETTURA DI

UN'INTERROGAZIONE  A SUA FIRMA, PROT. N. 24976 DEL 29

MAGGIO 2007, AVENTE PER OGGETTO: "INTERROGAZIONE SU

CONTAGIO UMANO DI LEISHMANIOSI." (COME DA COPIA ALLEGATA.)

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Salvaggio. La parola all'Assessore Rizzo

per l’Amministrazione, prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Grazie Presidente. La leishmaniosi è una malattia a livello

mondiale, sono escluse solamente l’Australia e l’Oceania. I

vettori non sono solamente quelli che ha detto lei, ma ce

ne sono una trentina. Alcuni sono specializzati per animali

a sangue freddo.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

L’ho detto non tanto per una battuta, ma per quello che

dirò in seguito. Il vettore non è solo un flebotomo, ma

sono diversi. Nella nostra zona c’è il tipo Perniciosos che

colpisce solamente gli animali a sangue caldo, mentre ce ne
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sono altri che colpiscono animali a sangue freddo. Anche

lei nella sua interrogazione ha detto che gli

antiparassitari fanno ben poco perché sono animali molto

furbi, sono animaletti piccolissimi, dei moscerini, dai 3

ai 5 millimetri, molto simili alle zanzare. Questi

praticamente riescono ad essere immuni anche ai normali

parassitari. Vi sono diversi tipi di flebotomi, ce ne sono

alcuni che vivono in ambienti umidi, mentre altri che

preferiscono gli ambienti aridi. Fra tutte le altre cose si

spostano con una certa velocità. Io ho letto, mi piace

quando lei mi fa queste domande perché mi vado ad

informare, che loro si muovono alla velocità di due

chilometri al giorno.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Al giorno, sì. Agire su questi animaletti solo sul

territorio di Canicattì buttando dei pesticidi mirati, noi

non raggiungiamo dei risultati. Siccome giustamente loro

non sanno i confini del territorio, noi non possiamo andare

a buttare pesticidi a Delia oppure a Caltanissetta perché

poi dopo un po’ di giorni ce li ritroviamo. L’unico

consiglio che l’Amministrazione può dare e che un buon

appassionato di animali segue è quello di dotare i propri

animali di collari che allontanano questi insetti. Io lo

faccio con i miei cani. Quello che voglio dire è che non

dobbiamo preoccuparci perché non si è mai verificato nel

territorio di Canicattì un caso di contagio umano di

leishmaniosi.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE LIONTE.
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INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Ad Agrigento. Noi qua, per fortuna, abbiamo solamente casi

di leishmaniosi che colpiscono i cani. Colpiscono anche gli

animali selvatici, le volpi, i roditori per cui è

difficile. Noi a Canicattì, con tutta la buona volontà, non

siamo nelle condizioni di poter tamponare la situazione. Ho

finito Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Assessore io vi ringrazio, ringrazio il Consigliere

Salvaggio e ringrazio l’Assessore per la possibilità che mi

hanno dato di fare un ripasso veloce delle lezioni già

dimenticate di parassitologia che ho studiato

all’Università. Evidentemente qualcosa di vero c'è, però se

mi permette Assessore lei avrebbe dovuto dire una cosa e

cioè che non è competenza del Comune, ma che è competenza

dell’A.S.L. e dell’Ufficio Igiene e Profilassi dell’A.S.L.

occuparsi di queste cose. In un battuta ce ne saremmo

usciti. Grazie Assessore. La parola al Consigliere

Salvaggio per la replica, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Presidente, io non sono soddisfatto di quanto affermato

dall’Amministrazione. La risposta ritengo che sia

assolutamente forviante perché è sotto gli occhi di tutti

che  la viaria, o altre malattie infettive, passano

all’uomo attraverso gli animali. E’ vero, l’ho detto io

stesso che ce l’hanno, è latente nei cani, nei gatti ed in

altri animali, ma quando questo tipo di insetto punge un

cane, un gatto e poi punge un uomo disgraziatamente se non

ci sono difese immunitarie tali può determinare anche il

decesso del soggetto che viene punto. Allora io avevo

proposto, in riferimento a quanto affermato appunto dal
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Presidente, se era possibile fare un monitoraggio ed

attivare da parte dell’Amministrazione tutta un’attività di

prevenzione insieme all’A.S.L. di Canicattì. Ritengo che

non sia stato fatto niente per cui non mi ritengo

soddisfatto della risposta, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Salvaggio. Passiamo all'altra

interrogazione sempre a firma del Consigliere Salvaggio

Giovanni, prot. n. 24977 del 29 maggio 2007, avente per

oggetto: " Interrogazione su programmazione manifestazioni

afferenti attività Agricole, Artigianali e Commerciali." La

parola al Consigliere Salvaggio, prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Signor Presidente, signori Consiglieri prima di introdurre

questo tema mi permetto far rilevare a tutto il Consiglio

Comunale che proprio a distanza di 12, 13 chilometri da

Canicattì tra qualche giorno si svolgerà un convegno

addirittura internazionale sulle cellule staminali, questo

Comune ed il Comune di Favara. Questo vuol dire che ci sono

dei Comuni in cui si cono interventi culturali, sociali che

sono arrivati a certi livelli. Allora la mia interrogazione

serviva da stimolo, da pungo all’Amministrazione

sull’argomento riguardante la programmazione delle

manifestazioni afferenti le attività agricole, artigianali

e commerciali al Comune di Canicattì. A riguardo

l’interrogazione è la seguente:

IL CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI DA' LETTURA DI UNA SUA

INTERROGAZIONE PROT. N. 24977 DEL 29 MAGGIO 2007, AVENTE

PER OGGETTO: "INTERROGAZIONE SU PROGRAMMAZIONE

MANIFESTAZIONI AFFERENTI ATTIVITA' AGRICOLE, ARTIGIANALI E
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COMMERCIALI." (COME DA COPIA ALLEGATA.)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola all'Assessore Rizzo, prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Grazie signor Presidente. Consigliere Salvaggio, io

rispondo con piacere alla sua domanda, lei chiede di

conoscere se l’Amministrazione ha intrapreso delle

iniziative a riguardo. Le comunico che nel mese di

settembre, dal 24 a 28 di settembre, l’Amministrazione ha

programmato uno stand nel centro agro-alimentare di

Bologna, abbiamo uno stand di 80 metri quadrati dove

parteciperanno i nostri produttori, i nostri produttori

agricoli, dove saranno esposti vini, formaggi, tutti i

nostri prodotti. Il periodo va dal 24 settembre al 28

settembre, l’ho già detto, ed è completamente gratis cioè a

spese dell’Amministrazione. Questo è stato concesso.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Sì, il Comune ha avuto cura di partecipare a questa cosa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola per la replica al Consigliere Salvaggio Giovanni,

prego.

CONSIGLIERE SALVAGGIO GIOVANNI

Sì, senz’altro io apprezzo l’iniziativa però ritengo che

l’Amministrazione dovrebbe nel proseguo avere attenzione ai

problemi reali dell’economia Canicattinese, grazie.
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusate, per chiarire un po’ le cose, secondo il vigente

regolamento noi dovremmo dedicare un’ora alla trattazione

delle interrogazioni. Siccome abbiamo un bel numero di

interrogazioni, sempre se il Consiglio è d’accordo, io

direi di completare le interrogazioni di giugno lasciandoci

per la prossima volta le interrogazioni di luglio e di

agosto. Abbiamo altre sei interrogazioni e completiamo le

interrogazioni di giugno, abbiamo avuto la pausa di agosto,

e poi faremo le altre. La parola al Consigliere Cilia,

prego.

CONSIGLIERE CILIA

Presidente, se lei mi consente, io avrei una proposta che è

la seguente: visto che siamo parecchio in ritardo

l’Amministrazione si impegni, anche per luglio, agosto,

settembre, quello che è, di dare le risposte scritte agli

interroganti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Consigliere Cilia, questo è giusto.

CONSIGLIERE CILIA

Viene più comodo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, ma nella risposta orale c’è una forma di partecipazione

del Consiglio.

CONSIGLIERE VACCARO

Presidente nelle more.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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Nelle more d’accordo.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Sono già pronte, sono scritte.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Consigliere Cilia è giusto, però nelle more

l’Amministrazione deve sempre fare il suo percorso.

CONSIGLIERE CILIA

Allora notifichi!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE VACCARO.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Va bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene, siamo d’accordo, trattiamo queste altre sei così

ci sbrighiamo. Passiamo all'interrogazione prot. n. 25367

del 31 maggio 2007 della Margherita. La parola al

Consigliere Licata, prego.

CONSIGLIERE LICATA

L’interrogazione è del 29 maggio del 2007, leggo

integralmente l’interrogazione.

IL CONSIGLIERE LICATA DA' LETTURA DI UNA SUA

INTERROGAZIONE, PROT. N. 25367 DEL 31 MAGGIO 2007, AVENTE

PER OGGETTO: "INTERROGAZIONE CONSILIARE SVINCOLO  SS. 123."
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(COME DA COPIA ALLEGATA.)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola all'Assessore Rizzo, prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Grazie Presidente. Concordo con lei, Consigliere Licata,

sulla pericolosità del tratto di strada ricadente sulla SS.

123.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI, I QUALI

DISCUTENDO TRA LORO NON PERMETTONO ALL’ASSESSORE RIZZO DI

CONTINUARE IL SUO INTERVENTO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Un po’ di silenzio, un po’ di attenzione per favore.

Assessore Rizzo, prego, continui.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Dicevo che concordo con lei sulla pericolosità di questo

tratto di strada, però lei arriva un po’ in ritardo. Arriva

in ritardo perché questo argomento lei lo tratta, mi pare,

intorno alla fine di maggio, ma noi come Amministrazione

già ci eravamo attivati, avevamo fatto un sopralluogo

congiunto con i tecnici dell’A.N.A.S. nel mese di aprile.

In quel periodo già esisteva un progetto da parte

dell’A.N.A.S e la stessa ha concordato con il Sindaco,

abbiamo avuto un incontro qui al Comune e poi ci siamo

spostati sui luoghi.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CACCIATO.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO
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Sì, l’Assessore Granata era in ritardo, ha trovato tutto in

discussione, è intervenuto dopo un mese e mezzo dal

sopralluogo, quindi per fare un sopralluogo vuol dire che

già sono stati redatti progetti, tutte cose fatte.

     Premesso che concordo con Lei circa la pericolosità

del tratto di strada ricadente sulla SS 123 compresa tra lo

svincolo per Naro e quello per Canicattì.

In merito alla sua interrogazione le comunico quanto segue:

- l’A.N.A.S. ha redatto un progetto esecutivo per un

importo di circa €uro 180.000,00;

- che detto progetto prevede la realizzazione di due

rotatorie;

- che nel mese di aprile 2007, l’Amministrazione

Comunale nella Persona del Sindaco, dell’Assessore

all’Urbanistica e dell’Assessore alle

infrastrutture, ha effettuato degli incontri con

relativo sopralluogo con i Funzionari dell’A.N.A.S.,

nella persona dell’Ing. Clementi ed il Geom. Di

Caro;

- che i detti incontri si sono svolti in epoca

precedenti all’intervento dell’On. Granata, il quale

riportava notizie già, per l’Amministrazione,

vecchie in quanto si riferiva ad un progetto di

massima e di richiesta di finanziamenti, mentre il

progetto è esecutivo.

Per quanto sopra si evidenzia che il Sindaco si è attivato

urgentemente visto la pericolosità della situazione.

Canicattì 28 giugno 2007. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Assessore Rizzo. La parola al Consigliere Licata,

lei ha cinque minuti quindi cerchi di utilizzarli bene,

prego.
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CONSIGLIERE LICATA

Io volevo essenzialmente sottolineare il fatto che non

sono assolutamente in ritardo perché lei, signor Vice

Sindaco, si riferisce al mese di aprile mentre io ho delle

carte sulle quali ho iniziato… aspetti un attimo. Dopo il

nostro insediamento abbiamo sollecitato l’inserimento di

questo svincolo nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche.

Io il 30 settembre del 2006 ed il 18 ottobre del 2006 ho

ricevuto delle lettere da parte della Polizia Municipale e

da parte della Polizia Stradale, le quali mi informavano

sulla situazione degli incidenti. Diciamo quindi che ci

siamo attivati non dico prima, ma entrambi. Io vorrei

sottolineare fortemente la pericolosità di questo tratto di

strada. Una pericolosità accentuata dalla presenza di

numerosi insediamenti commerciali, produttivi, abitativi e

residenziali che vede il verificarsi giornalmente di

incidenti. La responsabilità ritengo sia nostra, sia

soprattutto di questa Amministrazione. Io ho chiesto di

attivarsi, c’era la disponibilità da parte dell’unico

nostro Deputato locale presso l’A.N.A.S., per cui io ho

invitato l’Amministrazione Comunale ad attivarsi

urgentemente nei confronti del Deputato e quindi anche

dell’A.N.A.S. per accelerare i tempi. Io vorrei soltanto

menzionare brevemente, anche perché il tempo è limitato, e

vorrei condividere con voi quanto mi scrive la Polizia

Stradale e Municipale successivamente ad una mia specifica

richiesta. Questi dati sono relativi al mese di settembre

del 2006, quindi abbiamo un anno di scopertura. La Polizia

Stradale mi dice:
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      Come da Sua richiesta, con la presente, si comunica

che quest’ufficio nel decennio 1996-2006, lungo il tratto

stradale della SS. 123 compreso tra l’incrocio per c/da

Rinazzi-Fabrizio bv. Canicattì c/da Carlino (Negozio Grande

Migliore  - Concessionaria Renault ed incrocio Via Carlo

Alberto – SS. 190 bv. Delia), ha rilevato nr. 20 incidenti

stradali. In particolare nr.2 incidenti con esito mortale,

nr. 16 incidenti con feriti e nr. 3 incidenti con solo

danni a cose, per un totale di nr.3 persone decedute e nr.

29 persone ferite.

      Nel trasmettere tali dati, mi corre l’obbligo di

ribadire la pericolosità di tale tratto di strada,

caratterizzato da intersezioni a raso e, nel caso di c/da

Rinazzi e bv. Canicattì, posti in piena curva a visuale

impedita. Inoltre la recente apertura del negozio “GRANDE

MIGLIORE” ha peggiorato la situazione, in quanto il

notevole afflusso di veicoli presso tale esercizio

commerciale, rende caotica la circolazione e oltremodo

pericolosa data la presenza di numerosi pedoni (tra cui

molti bambini), che avendo parcato l’auto lungo la statale

si dirigono a piedi verso il centro commerciale. Si

aggiunga che lo svincolo non è illuminato e nelle ore

notturne capita spesso di trovare pedoni in mezzo alla

carreggiata.

      Nel porgergli i miei saluti, tengo a precisare, che i

dati trasmessi non sono tutti gli incidenti che si sono

verificati nel tratto su indicato, ma quelli che questo

Comando  ha rilevato in occasione di un nostro intervento.

Tantissimi altri incidenti sono stati trattati da altri

Uffici di Polizia e molti altri ancora sono quelli in cui i

conducenti si sono messi d’accordo e quindi non trattati.

La Polizia Municipale, invece, mi scrive:
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     In riscontro alla richiesta da Voi formulata si

premette che il Nucleo di Infortunistica Stradale è stato

istituito di recente anche a seguito di una circolare del

Prefetto di Agrigento, datata il 03.02.1999, allargando la

competenza anche fuori del centro urbano.

      Premesso ciò, dai nostri archivi risulta che dal 1999

ad oggi i sinistri rilevanti dagli operatori di questo

Comando risultano come segue:

- S.S. Variante di Canicattì presso la Concessionaria

Renault nr. 03 sinistri rilevati rispettivamente il

27.10.1999, il 29.05.2000 e l’11.07.2004;

- S.S. 123 presso l’esercizio commerciale Grande

Migliore un sinistro rilevato il 30.11.2004;

- S.S. 123 presso l’esercizio commerciale Di Natali

detersivi un sinistro rilevato il 04.10.2005;

- S.S. 123 presso il bivio per Naro/Calastra un sinistro

rilevato il 26.05.2005.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Consigliere Licata non ci interessa la relazione, ma ci

interessa il concetto. Dobbiamo arrivare alla conclusione

Consigliere Licata.

CONSIGLIERE LICATA

Presidente, sto completando.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Sì, sta completando, però sono cose che…

CONSIGLIERE LICATA

Voglio essenzialmente dire che il dato allarmante è quello

che ad oggi noi conosciamo che in quel tratto di strada dal

2002 ad oggi in totale abbiamo avuto nr.35 incidenti che



14

hanno causato 3 morti e 66 feriti. Questo è il triste

bollettino sul quale noi dobbiamo assolutamente intervenire

perché i cittadini hanno bisogno di sicurezza. Per quanto

mi riguarda mi ritengo insoddisfatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata. Ecco, in sintesi, in estrema

sintesi è questo il punto, che è diventato un fatto di

incolumità pubblica e dobbiamo intervenire

indipendentemente dai canali e quali canali seguiamo. Il

problema è portare delle realizzazioni e delle concretezze

a casa. Grazie Consigliere Licata. Passiamo all'altra

interrogazione, prot. n. 28460 del 19 giugno 2007, fogne a

cielo aperto.

CONSIGLIERE LICATA

Scrivo al Sindaco del Comune di Canicattì, all’Assessore

per le politiche ambientali, all’Assessore ai Lavori

Pubblici, al Dirigente della III Direzione e per conoscenza

al Presidente del Consiglio.

IL CONSIGLIERE LICATA DA’ LETTURA DI UN’INTERROGAZIONE A

SUA FIRMA, PROT. N. 28460 DEL 19 GIUGNO 2007, AVENTE PER

OGGETTO: “FOGNE A CIELO APERTO.” (COME DA COPIA ALLEGATA.)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola all'Assessore Rizzo per la risposta, prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Io ho 54 anni e ricordo che da bambino c’era qualche fogna

a cielo aperto. Attualmente a Canicattì non esiste nessuna

fogna a cielo aperto ed invito il Consigliere Licata a fare

un sopralluogo congiunto in Via Pertini, in c/da Giarre,
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nei posti che lui indica per vedere queste fogne a cielo

aperto. Lei voleva la risposta scritta e gliela leggo.

Premesso:

- che nel territorio del Comune di Canicattì non

esistono fogne a cielo aperto, intese come canali atti

a permettere il deflusso dei reflui;

- che i cattivi odori sono dovuti ad alcune caditoie

stradali o prive di sifonatura o mal funzionanti;

- che nella zona “vicino all’ospedale” Barone Lombardo,

le fogne esistono da diversi anni e sono entrate in

funzione da almeno due anni, cioè da quando è stato

realizzato il collettore fognario che si diparte da

Via Giudice A. Saetta e convoglia i reflui al

depuratore Comunale.

Tutto ciò premesso, l’Amministrazione Comunale intende

procedere al controllo ed agli interventi necessari per il

buon funzionamento delle caditoie suddette.

Per le fantomatiche “fogne a cielo aperto “ di Via

Monsignor Ficarra, Via Pertini e di quelle in adiacenza la

Palestra Comunale, l’Amministrazione Comunale invita il

Consigliere interrogante ad un più attento esame dei

luoghi.

Riguardo alla zona “vicino all’ospedale” Barone Lombardo, è

previsto la realizzazione della rete viaria in quanto la

fogna esiste già da un paio di anni. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Assessore Rizzo. La parola al Consigliere Licata per

la replica, prego.

CONSIGLIERE LICATA

Io non mi reputo soddisfatto della risposta dell’Assessore
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Rizzo. Io non vorrei assolutamente fare polemiche con

l’Assessore, con il quale c’è un rapporto di grande

affetto, ma come al solito mi nasconde quella che è

l’evidenza perché ricordo a me stesso che ancora oggi in

Via Pertini, Via Monsignor Ficarra, Mia Medi, Via Menfi

persistono le fogne a cielo aperto ed il Vice Sindaco

queste cose le sa bene. Le sa bene lo sa perché? Perchè io

ho fatto una ricerca dettagliata ed analitica degli

articoli di giornale e delle dichiarazioni che lei fa.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE LICATA

Allora deve dire a taluni giornalisti che scrivono fesserie

perché praticamente quello che io apprendo dai giornali è

che lei fa continuamente dei sopralluoghi perché ci sono

delle fogne. Notizia del 12 settembre del 2006: “Fogne a

cielo aperto, il Comune interviene. Sono stati risolti

problemi in molte zone di Canicattì riguardanti i cattivi

odori che si creano a causa delle fogne a cielo aperto.

L'Assessore ai Lavori Pubblici Rizzo ha provveduto ad

effettuare un attento sopralluogo incaricando gli operai

comunali.” Questo è il primo sopralluogo. In data 11

dicembre 2006, i Vice Sindaco dà notizia che sono stati

risolti i problemi in molte zone di Canicattì riguardanti i

cattivi odori che si creavano a causa delle fogne a cielo

aperto. Quindi le fogne a cielo aperto esistono! Non si fa

riferimento a nessuna zona, ma ha provveduto ad effettuare

un attento sopralluogo incaricando gli operai comunali.

Quindi a distanza di un mese un altro sopralluogo. In data

29 dicembre 2006 l’articolo dice: “Fogne a cielo aperto.

Protestano i residenti.” Lo stesso giornale, in data 29

dicembre 2006, riporta testualmente: “Ancora problemi di
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igiene pubblica in diversi quartieri di Canicattì.”

L’Assessore Rizzo ha fatto un sopralluogo. In data 10

giugno 2007 a distanza di circa un anno dalla prima

dichiarazione esce un altro articolo: “Area irrespirabile a

causa di alcune fogne a cielo aperto.” L’Assessore  Rizzo

promette interventi urgenti. Testualmente l’articolo

riporta, l’Assessore ai Lavori Pubblici dice: “ Ha

provveduto ad effettuare un attento sopralluogo incaricando

gli operai comunali ad effettuare le dovute verifiche al

fine di risolvere i disservizi dell’intero territorio

Canicattinese.” Fogne a cielo aperto, sopralluogo

dell’Assessore Rizzo in data 21 giugno 2007. L’Assessore

Rizzo fa un mare di sopralluoghi, però il problema rimane.

“Dopo le recenti interrogazioni presentate in Consiglio

Comunale sulla presenza di fogne a cielo aperto,

l’Assessore ai Lavori Pubblici Rizzo ha provveduto ad

effettuare un attento sopralluogo, incaricando gli operai

comunali…”

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE LICATA

Cioè tu passi la vita a fare sopralluoghi, ma le fogne

persistono. A voi il giudizio!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ma lei vuole fare passare la notizia che l’Assessore Rizzo

è l’Assessore delle fogne a cielo aperto.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE LICATA

Sì, io ci sono andato.
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VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE LICATA

A me il giornalista dice il contrario.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE LICATA

Per quanto mi riguarda non posso certo ritenermi

soddisfatto perché si passa il tempo, caro Assessore Rizzo,

a fare sopralluoghi e dichiarazioni alla stampa prendendo

in giro i cittadini che hanno pagato profumatamente le

opere di urbanizzazione e si ritrovano a convivere con le

fogne a cielo aperto e sporcizie varie, focolai di malattie

infettive. Dopo di che in riferimento alle caditoie

Assessore Rizzo, e termino, in quella proposta di atto

deliberativo votato in Consiglio si faceva pure riferimento

allo svuotamento delle caditoie. Ritengo che questa cosa,

mi pare, non sia stata ancora fatta ed in molte zone della

città ancora sono costretti a convivere con la sporcizia e

con i cattivi odori. Sappiamo benissimo che queste cose

sono focolai di malattie infettive.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata per la sua esposizione. Adesso

passiamo alla trattazione di un'altra interrogazione,

sempre a firma del Consigliere Licata, prot. n. 28463 del

19 giugno 2007, avente per oggetto: "Interrogazione Tagli

alla "freccia del sud" (Trenitalia)." Consigliere Licata,

prego.

IL CONSIGLIERE LICATA DA' LETTURA DI UNA SUA
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INTERROGAZIONE, PROT. N. 28463 DEL 19 GIUGNO 2007, AVENTE

PER OGGETTO: "INTERROGAZIONE TAGLI ALLA "FRECCIA DEL SUD"

(TRENITALIA)."

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata. La parola all'Assessore Rizzo,

prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Grazie Presidente.

       Attualmente la tratta ferroviaria Agrigento-Milano

non avviene con frequenza giornaliera, ma in forma

periodica, quasi quadrisettimanale, costituisce in pratica

una sostanziale soppressione della tratta che, pur

rivolgendosi ad una nicchia di mercato, parlando in termini

economici, è essenziale per i collegamenti tra il sud ed il

nord del Paese. Questa ulteriore azione fa parte,

purtroppo, di quell’atteggiamento fortemente negativo che i

governi hanno rivolto nel tempo alla Sicilia, a partire

dalla Casa della Libertà che quando era al Governo del

Paese ha proceduto prima alla soppressione del servizio e

poi, dopo sei mesi di stallo e di proteste, alla sua

riattivazione ma con le stesse fatiscenti carrozze che

aveva promesso di ammodernare.

        L’Amministrazione Comunale è intenzionata a

coinvolgere gli altri Comuni della Provincia, interessati

alla questione, per intraprendere forme di lotta e di

pressione atte a ripristino giornaliero del servizio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Assessore.

CONSIGLIERE LICATA

Non ho sentito Assessore, può ripetere per favore?
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INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

L’Amministrazione Comunale è intenzionata a coinvolgere gli

altri Comuni della Provincia, interessati alla questione,

per intraprendere forme di lotta e di pressione atte a

ripristino giornaliero del servizio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola al Consigliere Licata per la replica, prego.

CONSIGLIERE LICATA

Io devo esprimere il fatto che comunque non mi reputo

soddisfatto perché questa interrogazione, Assessore Rizzo,

risale al 18 giugno del 2007.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI, I QUALI

DISCUTENDO TRA DI LORO NON PERMETTONO AL CONSIGLIERE LICATA

DI CONTINUARE IL SUO ITNERVENTO.

CONSIGLIERE LICATA

Presidente, posso continuare?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego, facciamo continuare il Consigliere Licata che questa

sera ha parlato poco ed ha bisogno di parlare.

CONSIGLEIRE LICATA

Questa interrogazione risale al 18 giugno del 2007.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI.
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CONSIGLIERE LICATA

Se è il caso non continuo Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

No, vada avanti perché io sto lavorando per lei anche.

CONSIGLIERE LICATA

Questa è un’interrogazione che risale al 18 giugno del 2007

e ritengo che lei, Assessore, questa interrogazione l’abbia

letta qualche settimana fa, forse!

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE LICATA

Se l’Amministrazione intende attrezzarsi per risolvere

questo problema ed ancora oggi, è il 3 di settembre, mi

risponde dicendo che l’Amministrazione intende attivarsi

nei confronti di Trenitalia soltanto oggi, io ritengo che

debba per forza dichiararmi insoddisfatto. E’ un fatto

piuttosto grave che si perda tempo sul bisogno della gente

che non ha probabilmente possibilità economiche per

spostarsi in aereo, o altri mezzi, e che comunque il treno

rappresenta l’unico mezzo di spostamento. Grazie

Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata. Se posso inserirmi brevemente,

probabilmente qualcuno ha pensato: visto che questi treni

erano considerati treni della disperazione,

dell’immigrazione e delle valigie di cartone,

probabilmente togliendoli hanno pensato di risolvere il

problema dell’immigrazione. Non è vero, hanno rimosso un

problema che esiste ancora. Grazie Consigliere Licata.
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Continuiamo con un'altra interrogazione, sempre a firma del

Consigliere Licata, prot. n. 28968 del 21 giugno 2007,

avente per oggetto: "Ospedale Barone Lombardo." Consigliere

Licata, prego.

IL CONSIGLIERE LICATA, DA' LETTURA DI UNA SUA

INTERROGAZIONE, PROT. N. 28968 DEL 21 GIUGNO 2007, AVENTE

PER OGGETTO: "OSPEDALE BARONE LOMBARDO." (COME DA COPIA

ALLEGATA.)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata.

CONSIGLIERE LICATA

Mi rivolgo al Sindaco perché è il principale responsabile

della sanità cittadina.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola all'Assessore Rizzo per la risposta, prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Sul problema Barone Lombardo si è già consumato un

Consiglio Comunale straordinario, quindi l’Amministrazione

Comunale ne ha discusso qui, tutti assieme.

VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Sull’argomento abbiamo consumato un Consiglio Comunale

straordinario con vari interventi, dove ciascuno si è

assunto degli impegni da perseguire e quindi anche

l’Amministrazione Comunale.
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VOCE FUORI CAMPO DI UN CONSIGLIERE COMUNALE.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Vada avanti Assessore Rizzo.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Il Consigliere Licata nella sua interrogazione fa

riferimento al nostro Onorevole Giancarlo Granata, che a

quanto pare è in condizione di risolvere tutti i problemi

della sanità a Canicattì. L’Amministrazione Comunale ha

solamente la funzione di stimolo e di pressione verso gli

organi competenti e anche verso il nostro Onorevole

Regionale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Assessore.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Se noi ce ne andiamo cade la seduta.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Non è possibile continuare in questo modo. Se noi ce

andiamo cade la seduta e sono problemi. Se noi riusciamo

invece a fare l’ultimo punto, quello della Chiesa, poi

aggiorniamo la seduta. La parola al Consigliere Licata,

prego.

CONSIGLIERE LICATA

Signor Presidente, io mi reputo insoddisfatto perché il
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Sindaco è il principale responsabile della sanità cittadina

ed in quanto tale deve prendere una forte posizione anche

nello stimolare con forza l’azione amministrativa con

l’Assessorato Regionale alla Sanità in ordine ai servizi

offerti dall’Ospedale Barone Lombardo di Canicattì e dei

servizi di medicina del territorio. Nella sua qualità di

massima autorità della sanità cittadina chiedo fortemente

di intervenire. Per quanto mi riguarda continuo ad

annunciare, in caso di ulteriori silenzi anche da parte

dell’Amministrazione Comunale, di prese di posizioni forti

e pesanti volte ad  incentivare la  protesta dei cittadini

in pieno e totale rispetto di un diritto alla salute

negato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata. Passiamo all'ultima

interrogazione, prot. n. 30218 del 28 giugno 2007, avente

per oggetto: "Interrogazione: distaccamento Vigili del

Fuoco." La parola al Consigliere Licata per illustrare

questa interrogazione brevemente, prego.

IL CONSIGLIERE LICATA DA' LETTURA DI UNA SUA INTERROGAZIONE

PROT. N. 30218 DEL 28 GIUGNO 2007, AVENTE PER OGGETTO:

"INTERROGAZIONE: DISTACCAMENTO VIGILI DEL FUOCO." (COME DA

COPIA ALLEGATA.)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata. La parola all'Assessore Rizzo,

per la risposta, prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

La risposta è questa:
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      L’incontro a cui si riferisce il Consigliere

interrogante è uno dei tanti che l’Amministrazione Comunale

ha avuto con i rappresentanti del distaccamento dei Vigili

del Fuoco di Canicattì.

      In questo incontro hanno partecipato anche le

organizzazioni sindacali di categoria.

       Nell’incontro si è discusso della situazione dei

locali della Caserma di Canicattì e del muro di recinzione,

prospiciente la S.S. 410.

       Si è discusso inoltre della possibilità di

individuare una nuova allocazione della caserma nel

territorio del Comune di Canicattì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola al Consigliere Licata per la replica, prego.

CONSIGLIERE LICATA

Spero tanto che queste non siano sempre le solite

chiacchiere che contraddistinguono questa Amministrazione

Comunale. Oggi a distanza di quell’incontro non si è fatto

nulla. Nei giorni scorsi ho incontrato alcuni Vigili del

Fuoco in maniera piuttosto informale e mi hanno

ufficializzato il fatto che presto andranno via, o a

Villaggio Mosè oppure in qualche altro Comune del nostro

interland disponibili ad accoglierli. Ricordo che i Vigili

del Fuoco nella nostra città sono di grande importanza sia

per la nostra comunità che per tutto l’interland

Canicattinese. Il Comune si attrezzi, l’Assessore Rizzo si

attrezzi a trovare nuovi locali urgentemente o a sistemarli

e si adoperi, insieme ai Vigili del Fuoco, per richiedere

l’aumento di uomini e mezzi. Mi auguro che anche questa

circostanza non rappresenti l’ennesima prova

dell’inefficienza di questa Amministrazione nel tutelare i
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bisogni e le esigenze anche di sicurezza dei cittadini,

grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Licata.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Mi dia il tempo di dire che c’è anche la sua

interrogazione.  Passiamo all'interrogazione prot. 25800,

del 04 giugno 2007, del Consigliere Giardina. Con questa

abbiamo concluso le interrogazioni di giugno, rimangono

luglio ed agosto. La parola al Consigliere Giardina,

prego.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Purtroppo questa interrogazione riguarda un problema che è

di un’attualità lampante, riguarda la Dedalo Ambiente,

riguarda un problema che allora si sollevò che era relativo

a quello che si paventava ovvero il fatto che, come si dice

testualmente in questa interrogazione, l’attuale Consiglio

di Amministrazione della Dedalo Ambiente è composto dai

Sindaci dei paesi che fanno parte dell’A.T.O., che con

l’avvicinarsi della stagione estiva si paventa un

incremento numerico tramite assunzione di operatori

ecologici che devono provvedere, o avrebbero dovuto

provvedere, alla pulizia straordinaria delle spiagge per i

turisti etc. Considerato che la nostra comunità allora fu

invasa da questa fiumana di dicerie che paventavano

probabili assunzioni alla Dedalo Ambiente per svolgere un

servizio che poi non è stato svolto. Considerato, altresì,

che la vigente normativa in materia di assunzioni da parte

della società a partecipazione pubblica prevede e prescrive
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di ricorrere al centro per l’impiego con riguardo al

personale da avviare al lavoro e che ogni altro metodo

difforme è da considerarsi illegittimo ed arbitrario e

quindi in palese violazione delle normative vigenti.

Pertanto derogava il Sindaco, c’è scritto risposta scritta

ed orale, nella sua qualità di Consigliere di

Amministrazione allora della Dedalo Ambiente, capisco che

poi ci sono state delle dimissioni irrevocabili che

l’indomani a quanto pare sono state revocate, io pregherei

questa Amministrazione Comunale di non utilizzare mai più

l’imperativo categorico perché non è un verbo che le si

addice. Pertanto, continuando il discorso

dell’interrogazione, volevo appunto chiedere al Sindaco

nella sua qualità di componente del Consiglio di

Amministrazione della Dedalo Ambiente, visto che c’è lei

questa sera che lo sostituisce penso sarà lei a

rispondermi, circa gli atteggiamenti che intende assumere

al fine di evitare che possano essere calpestati i diritti

legittimi di coloro che essendo scritti nelle liste di

collocamento avrebbero potuto vedere il loro interesse

legittimo ed il loro diritto calpestato da qualche

comportamento arbitrario. A seguito di ciò mi duole

sottolineare una cosa, è stato fatto un bando che ritengo

abbia poco di legale, quella di una società interinale che

ha fatto sì che mezza città mandasse curriculum a Palermo e

poi le telefonate sono arrivate a quattro, cinque persone.

Non so che fine ha fatto quel bando, non so dove sono

quegli operatori ecologici perché Canicattì non li ha

visti, non so che cosa ha fatto l’Amministrazione. Caro

Assessore mi rendo conto che proprio questa sera forse è la

serata meno adatta perché è stata movimentata. Sul problema

della Dedalo Ambiente purtroppo ci siamo tornati, ci siamo

scontrati in modo anche aspro, però la città ancora attende
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una risposta sia per l’una che per l’altra tematica. Non si

capisce per quale motivo non sono state fatte queste

assunzioni, non si riesce a capire per quale motivo la

nostra città è ancora sporca. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Consigliere Giardina. La parola all'Assessore Rizzo,

prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Lei fa una domanda precisa ed io le rispondo in maniera

concisa. Lei ha chiesto di sapere che fine hanno fatto le

nuove assunzioni. Vedo che il Consigliere Giardina segue

molto bene la situazione della Dedalo della nostra città,

quindi si è dato le risposte da solo. E’ stato fatto un

bando, molti nostri concittadini hanno partecipato a questo

bando, la società ha esaminato i curriculum,

successivamente procederà all’assunzione.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Che io sappia non ne sono state fatte ad oggi.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Sì, grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La parola al Consigliere Giardina, prego.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO
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Caro Presidente, ancora una volta mi duole constatare come

questa Amministrazione tende a nascondersi, a mascherarsi,

ma soprattutto tende ad eludere quello che è l’interesse

legittimo dei cittadini. L’Assessore ci dice, rispondendo

ad un’interrogazione che è stata compilata a giugno, che

ancora si deve vedere e che ancora si ci deve attrezzare.

VOCE FUORI CAMPO DELL’ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Mi ha risposto così lei Assessore.

VOCE FUORI CAMPO DELL'ASSESSORE RIZZO.

CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Mi scusi, la legge impone e prescrive il fatto che il

personale da immettere deve essere preso dalle liste di

collocamento. Lei invece mi dice che rispetto alla

decisione di fare intervenire una società di lavoro

interinale questa Amministrazione, o chi per lei visto che

all’interno del Consiglio di Amministrazione dell’A.T.O.

c’è il Sindaco, il suo consenso affinché si svolga quel

tipo di procedimento per riuscire ad avere del personale

per lavorare nella Dedalo Ambiente. Quindi vuol dire che

questa Amministrazione, o chi rappresenta in seno al

Consiglio di Amministrazione la Dedalo Ambiente, in quel

momento ha piegato la volontà rispetto ad una logica che

era quella di eludere le disposizioni normative  preferendo

dare del lavoro precario rispetto che il diritto, la

certezza, un bando di concorso pubblico o la possibilità di

attingere alle liste di collocamento. Questo la dice lunga

anche circa le dimissioni che il Sindaco ha presentato in

questi giorni. Ci prospetta una realtà diversa da quella
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che c’era prospettata nelle pubbliche piazze tramite i

mass-media, ci dà la possibilità di riflettere a lungo ed a

fondo circa i retroscena che forse stanno dietro questa

presunta dimissione. Caro Assessore le posso dire che noi

intendiamo andare avanti su questa strada. Se c’è stato

qualcosa di anomalo, se c’è stato qualcosa di diverso,

ebbene questa è la prova rivelatrice e noi intendiamo

andare in fondo. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie a lei Consigliere Giardina ma questo ritengo che è

un tema che sarà trattato successivamente, l’interrogazione

verteva su altri argomenti. Va bene, allora abbiamo

esaurito le interrogazioni. Per chiarezza rimangono da

trattare ancora delle interrogazioni, tutte quelle

presentate nel mese di luglio ed agosto però per motivi di

tempo non ce la facciamo. Passiamo al punto successivi

all'ordine del giorno, quello che è stato prelevato

dall’ordine del giorno aggiuntivo: “Modifica della

convenzione tra Comune di Canicattì e la Chiesa SS.

Redentore per la costituzione di diritto di superficie su

un’area da destinare alla costruzione di un edificio di

culto ai sensi dell’art.35 della L.865/71”. Se

l’Amministrazione vuole illustrarci questa proposta di

modifica siamo pronti ad ascoltarlo, prego.

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN

AULA.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Prego Assessore Rizzo.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO
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Grazie Presidente. Quest’atto riguarda una semplice

modifica della Giunta solamente per un aggettivo:

praticamente nella convenzione  fatta si parlava di

cessione di diritto di superficie per 99 anni rinnovabili,

nella prima.

I CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI IN AULA DISCUTONO TRA DI

LORO NON CONSENTENDO IL PROSEGUO DELL’INTERVENTO

DELL’ASSESSORE RIZZO.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Scusate un attimo, l’Assessore Rizzo sta illustrando la

proposta di modifica della convenzione di cui trattasi. Se

cortesemente fate un po’ di silenzio così andiamo avanti,

grazie. Prego Assessore.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Si tratta di una piccola modifica: rispetto a quella

precedentemente approvata si parlava di una concessione in

diritto di superficie per 99 anni rinnovabili. In questa

qua si parla di diritto di superficie per 99 anni

rinnovabili tacitamente, cioè è stato aggiunto l’aggettivo

“Tacitamente”. Per cui non sono delle variazioni

sostanziali, questo perchè è richiesto dalla …

VOCI FUORI CAMPO DI ALCUNI CONSIGLEIRI COMUNALI PRESENTI IN

AULA.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Dicevo questo perchè richiesto da parte della Curia per

ottenere i finanziamenti. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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Prego Assessore.

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Ho finito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Ha finito?

INTERVENTO DELL’ASSESSORE RIZZO

Sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora l’Assessore ha finito di illustrare la proposta, se

l’Ingegnere Tomasella ha da aggiungere qualche cosa ne ha

facoltà, grazie.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE U.T.C.

DOTT. GIUSEPPE TOMASELLA

Grazie Presidente. Si tratta di una convenzione che è stata

stipulata nel passato per assegnare un area nel cosiddetto

“Piano di lottizzazione Pillitteri”, in fondo via Carlo

Alberto, per la realizzazione di un complesso parrocchiale

del SS.Redentore. Qua già c’è una convenzione stipulata di

diritto di superficie, un mese o un mese e mezzo fa è

venuto Padre Statello perché vorrebbe fare finanziare

questa costruzione di questa parrocchia  con i fondi della

CEI, i fondi dell’8/ooo che il contribuente italiano

destina alla CEI. I responsabili CEI, avendo controllato la

convenzione, si sono accorti che secondo quello che è

previsto in questo tipo di convenzione, alla scadenza della

convenzione, dopo 99 anni quindi il prossimo secolo, per

chi ci campa, i beni che vengono costruiti su questo

terreno passerebbero di proprietà del Comune. Allora La CEI
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ha posto il problema che siccome finanzia con fondi propri,

alla richiesta dei termini dice: “Allora questo bene non

può passare di proprietà del Comune” e ha chiesto la

modifica della convenzione in alcuni punti. In buona

sostanza si dice appunto che la convenzione si rinnova

tacitamente, dopo 99 anni, e questo ,o abbiamo messo in

questa modifica, così come pure i beni che vengono

costruiti divengono di proprietà dell’ente che costruisce

la parrocchia e quindi della Curia, in buona sostanza.

Queste sono le due modifiche, le modifiche in tutto sono

quattro, noi ne abbiamo accolte tre perchè in buona

sostanza una è una ripetizione, quindi solo per questo,

grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Grazie Ingegnere Tomasella. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Cilia prego.

CONSIGLIERE CILIA

Questo è un emendamento alla proposta che ha fatto

l’ufficio ed è un brevissimo intervento perché se no dovrei

dire che su queste cose è inutile spararla più grossa o

parlare per primi o parlare per dopo. Qua noi abbiamo la

lettera che ci viene direttamente dalla Curia, grazie alla

Signora Guarneri. Vorrei proporre un emendamento, rispetto

alla proposta dell’Ufficio, Ingegnere Tomasella,  e che

riguarda credo l'Art.4 quando si dice che “99 anni dalla

data di consegna dell’area stessa e si rinnova tacitamente

alla scadenza” io direi di ripetere per altri ulteriori 99

anni, etc. Così in buona sostanza tutto quello che diciamo

così, suggerisce la Curia noi l'abbiamo …. Ingegnere

siccome lei finiva col dire che abbiamo recepito tutto

quello che…
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VOCE FUORI CAMPO DELl’INGEGNERE CAPO DOTT. GIUSEPPE

TOMASELLA.

CONSIGLIERE CILIA

… tutto quello che suggeriva la Curia, aggiungendo questo

discorso…

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE CANI E DEL CONSIGLIERE DI

BENEDETTO.

CONSIGLIERE CILIA

Allora la proposta emendata con l’aggiunta…

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

Con l’aggiunta delle ulteriori parole e per ulteriori 99

anni.

CONSIGLIERE CILIA

E per ulteriori 99 anni. Ecco, avremmo così recepito

interamente la proposta della Curia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora Ingegnere Tomasella se cortesemente può esprimere il

parere tecnico sull’emendamento.

INTERVENTO DEL DIRIGENTE U.T.C.

DOTT. GIUSEPPE TOMASELLA

Parere tecnico favorevole sull’emendamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Parere tecnico favorevole. Ha chiesto di intervenire il

Consigliere Giardina Gioachino.
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CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

Appunto io direi, come giustamente ha fatto notare il

Consigliere Cilia,  99 più 99 mi pare che, se la matematica

non mi inganna fa 198, facciamo 200 anni, si arrotonda e

non se ne parla più. Che dice lei?

CONSIGLIERE CILIA

Siccome facciamo cose serie e la Chiesa fa cose serie, al

proposta è 99 più 99.

VOCE FUORI CAMPO DEL CONSIGLIERE GIARDINA GIOACHINO

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora mettiamo ai voti, per appello nominale,

l’emendamento alla proposta e poi votiamo la proposta

emendata. Allora l’emendamento Cilia su questa proposta e

poi la proposta emendata. Prego Segretario.

ALLE ORE 22:35 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE CON LA VOTAZIONE DEL PUNTO IN OGGETTO PER

APPELLO NOMINALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

19 favorevoli, unanimità dei presenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora l’emendamento Cilia, alla proposta, passa

all’unanimità. Adesso votiamo la proposta complessivamente

così emendata. Prego Segretario, per appello nominale.

ALLE ORE 22:40 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE LA

GRECA, PROCEDE CON LA VOTAZIONE DELLA PROPOSTA COSI'
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EMENDATA, PER APPELLO NOMINALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

19 presenti, 19 favorevoli, unanimità dei presenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Unanimità, il Consiglio Comunale approva. Ha chiesto di

intervenire, per una breve precisazione l'Assessore Rizzo,

prego.

INTERVENTO DELL'ASSESSORE RIZZO

Grazie Presidente. Io chiedo che sia votata l’immediata

esecutività di questa delibera. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Va bene. Mettiamo ai voti l’immediata esecutività. Prego

Segretario, per appello nominale.

ALLE ORE 22:45 IL SEGRETARIO GENERALE, DOTT. GIUSEPPE AL

GRECA, PROCEDE CON LA VOTAZIONE PER L’IMMEDIATA

ESECUTIVITA’ DELL’ATTO APPENA APPROVATO, PER APPELLO

NOMINALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE LA GRECA

17 presenti, unanimità favorevole per l’immediata

esecutività.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Accolta all’unanimità. Allora ricordo e  rinnovo l’invito a

domani sera alle ore 18:00 alla Conferenza dei Capigruppo

sulla questione igienica. Voglio fare un invito

all'Assessore Rizzo: la prego di riferire al Sindaco,

visto che si tratta delle sue dimissioni e non è nella

veste di Sindaco ma nella veste di Consigliere di
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Amministrazione, quindi non può essere rappresentato da

lei, la prego, se è possibile, di dire di essere presente

perchè è importantissimo. Così programmiamo un Consiglio

Comunale Straordinario per raggiungere un obiettivo, quello

di mettere a disposizione tutte le nostre energie al fine

di migliorare la situazione igienica della città. Quindi la

ringrazio e la prego di passare questo invito al signor

Sindaco. Propongo al Consiglio di rinviare i lavori a

giorno 11 settembre ore 18:00.  Prego signor Segretario.

ALLE ORE 22:45 IL SEGRETARIO GENERALE PROCEDE ALLA

VOTAZIONE DEL RINVIO DEI LAVORI DEL CONSIGLIO, PER APPELLO

NOMINALE.

INTERVENTO DEL SEG. GEN. DOTT. GIUSEPPE AL GRECA

14 favorevoli, 3 contrari ed un astenuto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Allora il Consiglio Comunale è aggiornato a martedì 11

settembre alle ore 18:00. Signori buona notte.


